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INTRODUZIONE AL BILANCIO 
D’ESERCIZIO

SCOPO 
DEL BILANCIO

Il bilancio deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria 
ed economica dell’azienda. Il redattore del bilancio è quindi vincolato al perseguimento di tale 
fine.
Il termine “veritiero” è riferito alla realtà che il bilancio deve rappresentare, mentre con il ter-
mine “correttezza” si è voluto fare riferimento ai criteri contabili e giuridici che consentono una 
precisa determinazione dei valori. Il bilancio deve inoltre essere redatto con chiarezza, ovvero 
comprensibilità, e deve rappresentare un “quadro fedele” della situazione aziendale.

QUADRO 
RIEPILOGATIVO

La disciplina del bilancio è stata riformata anni or sono con il recepimento della IV direttiva co-
munitaria, relativa al bilancio d’esercizio e la VII direttiva relativa al bilancio consolidato.
Al fine di analizzare l’andamento societario, per ogni singola voce dello stato patrimoniale e del 
conto economico deve essere indicato sia l’importo relativo all’esercizio in chiusura sia l’importo 
corrispondente all’esercizio precedente.

DOCUMENTI 
DEL BILANCIO

L’articolo 2423 del Codice Civile individua i 4 documenti che compongono il bilancio d’esercizio: 
stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa.
Gli altri documenti relativi al bilancio d’esercizio sono: relazione dell’organo amministrativo 
sulla gestione, relazione del collegio sindacale, relazione del soggetto incaricato alla revisione 
legale dei conti, relazione semestrale per le società per azioni quotate in borsa.
Il bilancio deve essere redatto in unità di euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota inte-
grativa che può essere redatta in migliaia di euro.

AMBITO 
SOGGETTIVO 
DI APPLICAZIONE

La disciplina del bilancio d’esercizio si applica alle società di capitali e, limitatamente ai criteri di 
valutazione, anche alle società di persone e alle imprese individuali. Per espresso richiamo della 
norma sono inoltre obbligati alla redazione del bilancio in forma comunitaria le cooperative, gli 
enti commerciali, i consorzi e le assicurazioni.

CONTO 
ECONOMICO

Per quanto riguarda il conto economico è stato invece adottato lo schema “a costi e ricavi della 
produzione effettuata”, nella forma scalare.

STATO 
PATRIMONIALE

È obbligatorio l’utilizzo dello schema di stato patrimoniale “a sezioni contrapposte”, a seguito 
del recepimento della direttiva comunitaria.

CODICI DA 
UTILIZZARE 
NEI BILANCI

Gli schemi del bilancio devono essere obbligatoriamente adottati nelle forme previste dal codice 
civile anche se è consentito apportare limitate variazioni in funzione delle singole realtà aziendali. 
Le poste devono essere precedute da codici alfabetici e numerici che consentono di raggruppare le 
singole voci in classi e macroclassi. Per ottenere una più dettagliata classificazione che favorisca 
la chiarezza del bilancio, sono previste delle regole specifiche per l’applicazione degli schemi.
Gli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile prevedono gli schemi da utilizzare per la rappresenta-
zione del bilancio, suddividendo le singole poste secondo il seguente schema:
- lettere maiuscole, individuano le macroclassi del bilancio;
- numeri romani, indicano le classi che compongono le macroclassi;
- numeri arabi, specificano le voci delle classi di bilancio;
- 	lettere minuscole, indicano le sottovoci.
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PRINCIPI DI REDAZIONE
DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

BILANCIO Redazione
Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio.

Composizione
• Stato patrimoniale (art. 2424 C.C.). 		  • Conto economico (art. 2425 C.C.).
• Rendiconto finanziario.		  • Nota integrativa (art. 2427 C.C.).

Moneta di conto
Unità di euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota integrativa che può essere 
redatta in migliaia di euro.

PRINCIPI
GENERALI
DI REDAZIONE
Art. 2423 c.c.

Chiarezza
Il bilancio deve essere redatto con chiarezza.

Rappresentazione veritiera(1) e corretta
• �Il bilancio deve rappresentare in modo veritiero e corretto:

.. �situazione patrimoniale;

.. �situazione finanziaria;

.. �risultato economico dell’esercizio.
• �Se, in casi eccezionali, l’applicazione di una disposizione è incompatibile con la 

rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione non deve essere applicata.
• �La nota integrativa deve motivare la deroga e indicare l’influenza sulla rap-

presentazione della:
.. situazione patrimoniale;
.. situazione finanziaria;
.. risultato economico.	

• �Gli eventuali utili devono essere iscritti in una riserva non distribuibile se non 
in misura corrispondente al valore recuperato.

Informazioni complementari
Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono suf-
ficienti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le 
informazioni complementari necessarie allo scopo.

Deroga per irrilevanza
• �Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presen-

tazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al 
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. 

• Rimangono fermi gli obblighi in tema di regolare tenuta delle scritture contabili.
• �Le società illustrano nella nota integrativa i criteri con i quali hanno dato at-

tuazione alla disposizione.

Nota(1)

L’uso dell’aggettivo veritiero, riferito al rappresentare la situazione patrimoniale, economica e finanziaria, non 
significa pretendere dai redattori del bilancio né promettere ai lettori di esso una verità oggettiva di bilancio, irrag-
giungibile con riguardo ai valori stimati, ma richiedere che i redattori del bilancio operino correttamente le stime 
e ne rappresentino il risultato.
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PRINCIPI
GENERALI
DI REDAZIONE
Art. 2423-ter C.C.

Comparazione con l’esercizio precedente
• �Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve essere in-

dicato l’importo dell’esercizio precedente.
• �Se le voci non sono comparabili, quelle relative all’esercizio precedente devono 

essere adattate.
• �La non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di questo devono essere 

segnalati e commentati nella nota integrativa.

Divieto dei compensi di partite
Sono vietati i compensi di partite.

PRINCIPI 
GENERALI
DI REDAZIONE 
Art. 2423-bis c.c.

• �La valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospet-
tiva della continuazione dell’attività. 

• �La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della 
sostanza dell’operazione o del contratto.

• �Si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio.

• �Si deve tenere conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

• �Si deve tenere conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

• �Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati 
separatamente.

• I criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro.
Deroghe a tale principio sono consentite in casi eccezionali; la nota integrativa 
deve motivare la deroga, indicando l’influenza sulla rappresentazione patrimo-
niale, finanziaria e del risultato economico.
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POSTULATI 
DEL BILANCIO 
(OIC)

Prudenza
Sulla base di quanto previsto dal Codice Civile, sono individuate altre fattispecie di applicazione 
pratica del postulato. Ad esempio, gli utili derivanti dall’iscrizione di imposte anticipate sono 
rilevati solo se ragionevolmente certi, mentre tale cautela non è prevista per le imposte differite.

Prospettiva della continuità aziendale
Gli amministratori devono acquisire tutte le informazioni relative alla permanenza del presupposto 
della continuità aziendale. Se vengono a conoscenza del fatto che in un arco temporale futuro di 
almeno 12 mesi dalla data di chiusura dell’esercizio intervenga, o è probabile che intervenga, una 
delle cause di scioglimento di cui all’art. 2184 C.C., ne devono tenere conto nella redazione del 
bilancio d’esercizio e darne adeguata informativa.

Rappresentazione sostanziale (Sostanza dell’operazione  o del contratto)
• �La prima e fondamentale attività che il redattore del bilancio deve effettuare è l’individuazione 

dei diritti, degli obblighi e delle condizioni ricavabili dai termini contrattuali delle transazioni e 
confrontarle con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza dell’iscrizione 
o della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici. 

• �L’analisi contrattuale è rilevante anche per stabilire l’unità elementare da contabilizzare e, per-
tanto, ai fini della segmentazione o aggregazione degli effetti sostanziali derivanti da un contratto 
o da più contratti. Infatti, da un unico contratto possono scaturire più diritti o obbligazioni che 
richiedono una contabilizzazione separata. Viceversa, da più contratti possono discendere effetti 
sostanziali che richiedono una contabilizzazione unitaria.

Competenza
Si deve tenere conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 
dalla data dell’incasso o del pagamento.

Costanza nei criteri di valutazione
I criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro, salvi casi eccezio-
nali. Ciò rende più agevole l’analisi dell’evoluzione economica, finanziaria e patrimoniale della 
società da parte dei destinatari del bilanci riducendo, al contempo, i margini di discrezionalità 
degli amministratori.

Rilevanza
• �Un’informazione è considerata rilevante quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe 

ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari primari dell’informazione di bi-
lancio sulla base del bilancio della società. La rilevanza dei singoli elementi che compongono 
le voci di bilancio è giudicata nel contesto complessivo del bilancio.

• �Per quantificare la rilevanza si tiene conto sia di elementi qualitativi sia quantitativi.
• �I fattori quantitativi prendono in considerazione la dimensione degli effetti economici della 

transazione, o di un altro evento rispetto alle grandezze di bilancio.
• �I fattori qualitativi di per sé trascendono gli aspetti quantitativi dal momento che riguardano 

caratteristiche peculiari dell’operazione, o dell’evento, la cui importanza è tale da poter ragione-
volmente influenzare le decisioni economiche dei destinatari primari del bilancio della società.

Comparabilità
• �Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve essere indicato l’importo della 

voce corrispondente dell’esercizio precedente.
• �L’OIC 29 “Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzioni di 

errori, fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio” disciplina la declinazione pratica di tale 
previsione e, in particolare, gli effetti che si producono sul bilancio comparativo in conseguenza 
dei cambiamenti di principi contabili o correzione di errori rilevanti.

• �Il processo di formazione del bilancio deve essere condotto con neutralità da parte del redattore, 
ossia deve essere scevro da distorsioni preconcette nell’applicazione dei principi contabili o da 
sperequazioni informative a vantaggio solo di alcuni dei destinatari primari del bilancio.

Fatti successivi alla chiusura dell’esercizio    
• �Il principio contabile Oic 29 individua tre differenti fattispecie di accadimenti aziendali successivi 

alla chiusura dell’esercizio da valutare nella redazione del bilancio: 
- fatti successivi che devono essere recepiti (quindi iscritti) nei valori di bilancio; 
- �fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di bilancio, potendo essere arginati a 

menzione nella nota integrativa; 
- fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale. 
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PRESUPPOSTO
FONDAMENTALE

•	�L’OIC 11 definisce il concetto di continuità aziendale, come “la capacità dell’impresa 
di costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito 
per un prevedibile arco temporale, relativo ad un periodo di almeno 12 mesi dalla data 
di riferimento del bilancio”.

•	�Il principio della continuità aziendale (‘art. 2423-bis, c. 1, n. 1 c.c.), è uno dei presuppo-
sti fondamentali cui l’organo amministrativo deve attenersi nella redazione del bilancio 
d’esercizio.

VALUTAZIONE 
DELLE VOCI
DI BILANCIO
Oic 11

•	�L’organo amministrativo deve procedere alla valutazione delle voci di bilancio nella 
prospettiva della continuità aziendale, tenendo conto che l’azienda costituisce un 
complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito. 

Valutazione prospettica

•	Conseguentemente, le attività e le passività devono essere valutate e classificate te-
nendo conto che l’impresa è in grado di procedere nel normale svolgimento della sua 
attività per un prevedibile periodo di almeno 12 mesi.

•	Nella valutazione si devono considerare anche i fatti avvenuti dopo la chiusura dell’e-
sercizio da riportare nella nota integrativa, per considerare se è ancora appropriato ba-
sarsi sul presupposto della continuità aziendale (OIC 29, par. 59.C).

•	La valutazione delle voci di bilancio è pur sempre fatta nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività anche nel caso in cui la direzione aziendale riscontri significative 
incertezze in merito alla capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso 
funzionante nell’arco temporale di riferimento.

•	Nella nota integrativa devono essere indicate specifiche informazioni.

�Ove la valutazione prospettica della 
capacità dell’azienda di continuare a 
costituire un complesso economico 
funzionante destinato alla produzione 
di reddito porti la direzione aziendale 
a concludere che, nell’arco temporale 
futuro di riferimento, non vi sono ra-
gionevoli alternative alla cessazione 
dell’attività, ma non si siano ancora ac-
certate ai sensi dell’art. 2485 c.c. cause 
di scioglimento di cui all’art. 2484 c.c., 
la valutazione delle voci di bilancio è 
pur sempre fatta nella prospettiva 
della continuazione dell’attività, te-
nendo peraltro conto, nell’applica-
zione dei principi di volta in volta 
rilevanti, del limitato orizzonte tem-
porale residuo.
Infatti, la valutazione secondo i cri-
teri di liquidazione è adottabile solo 
dopo l’avvio della procedura liquida-
toria.

•	Ad esempio, si dovrà effettuare:
. . �la revisione della vita utile e del valore re-
siduo delle immobilizzazioni, tenuto conto 
del ristretto orizzonte temporale in cui ne è 
previsto l’uso;

. . �la stima del valore recuperabile delle im-
mobilizzazioni, tenuto conte che il valore 
d’uso potrebbe non essere determinabile, 
non sussistendo un adeguato orizzonte 
temporale. In tali situazioni, si fa riferi-
mento al fair value;

. . �la rilevazione di eventuali contratti one-
rosi esistenti;

. . �la revisione delle relazioni di copertura 
alla luce del mutato orizzonte temporale di 
riferimento;

. . �la valutazione della recuperabilità delle 
imposte anticipate alla luce delle mutate 
prospettive aziendali.

La nota integrativa deve dare adeguata in-
formativa delle circostanze e degli effetti di 
tali valutazioni sulla situazione patrimoniale 
ed economica.

•	Quando, ai sensi dell’art. 2485 c.c. è accertata dagli amministratori una delle cause 
di scioglimento di cui all’art. 2484 c.c. il bilancio d’esercizio è redatto senza la pro-
spettiva della continuazione dell’attività, e si applicano i criteri di funzionamento, 
tenendo conto dell’ancor più ristretto orizzonte temporale. Ciò vale anche quando tale 
accertamento avviene tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di redazione del 
bilancio.

PRINCIPIO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE



INTRODUZIONE	 Principi di redazione del bilancio d’esercizio

Princi. redaz.23Princi. redaz. 22 Centro Studi Castelli S.r.l. - Riproduzione vietata   Centro Studi Castelli S.r.l. - Riproduzione vietata   

Ratio In Tasca - Co. Bi. 2026 Ratio In Tasca - Co. Bi. 2026

NOTA 
INTEGRATIVA

• �La società che si avvale della deroga prevista dalla norma fornisce informazioni della 
scelta fatta nelle politiche contabili ai sensi dell’art. 2427, p. 1) C.C.

• �Restano ferme tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da fornire nella Nota 
Integrativa (nonché, in base a quanto richiesto dalla normativa applicabile, nella Relazio-
ne sulla gestione).
�Nella fase di preparazione del bilancio la società che si avvale della deroga descrive 
nella nota integrativa le significative incertezze in merito alla capacità dell’azienda di 
continuare a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione 
di reddito per un prevedibile arco temporale futuro relativo a un periodo di almeno 12 
mesi dalla data di riferimento del bilancio. Pertanto, nella nota integrativa dovranno 
essere fornite le informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e 
alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi 
ed incertezze. Inoltre, nei casi in cui, nell’arco temporale futuro di riferimento, non si 
ritenga sussistano ragionevoli alternative alla cessazione dell’attività, nella nota inte-
grativa sono descritte tali circostanze e, per quanto possibile e attendibile, i prevedibili 
effetti che esse potrebbero produrre sulla situazione patrimoniale ed economica della 
società.

SEGNALAZIONI 
NELLA NOTA 
INTEGRATIVA

•	�Nel caso in cui si dovessero riscontrare significative incertezze nella valutazione pro-
spettica della continuità aziendale sarà compito della direzione dell’azienda riportare, 
con chiarezza, nella nota integrativa le informazioni relative ai “fattori di rischio”, 
alle “assunzioni effettuate” e alle “incertezze identificate”, nonché ai “piani azien-
dali futuri” predisposti per fronteggiare tali incertezze, nonché le ragioni che qualifica-
no la significatività delle incertezze esposte e le conseguenti ricadute che possano avere 
sulla continuità aziendale.

•	Nella nota integrativa deve essere fornita adeguata informativa anche in relazione agli 
effetti conseguenti all’applicazione della disciplina sulla sterilizzazione delle perdi-
te, che è stata prorogata anche per il bilancio al 31.12.2022. La scelta di rinviare la 
copertura della perdita significativa deve considerare le effettive prospettive di 
recupero nell’orizzonte di un riassorbimento, che deve risultare almeno probabile 
(studio Notariato 88-2021/I), per non generare conseguenze sulla prospettiva della 
continuità aziendale.

Il collegio sindacale, nella relazione evidenzia che dalla nota integrativa emerge quali perdite 
sono state sospese e gli eventuali provvedimenti assunti nell’esercizio 2023 a seguito della 
pianificazione programmata per la relativa copertura (modelli CNDCEC).
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OIC 29 Il principio contabile OIC 29 disciplina il trattamento contabile e l’informativa da fornire 
nella nota integrativa degli eventi che riguardano i cambiamenti di principi contabili, i 
cambiamenti di stime contabili, la correzione di errori, gli eventi e operazioni straordi-
nari, i fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. Il presente principio contabile è 
destinato alle società che redigono i bilanci in base alle disposizioni del codice civile.

FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

DEFINIZIONE I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono quei fatti, positivi e/o negativi, che 
avvengono tra la data di chiusura e la data di formazione del bilancio d’esercizio.

Fatti successivi che devono essere recepiti nei valori di bilancio (a)
Fatti che modificano condizioni già esistenti alla data di riferimento del bilancio, ma 
che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che richiedono modifiche ai 
valori delle attività e passività in bilancio, in conformità al postulato della competenza.

E
se

m
pi

•	Definizione dopo la chiusura dell’esercizio di una causa legale in essere la data 
di bilancio.

•	Fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio da cui emerge che talune 
attività già alla data di bilancio avevano subito riduzioni durevoli di valore o 
riduzioni del valore di mercato.

•	Determinazione dopo la data di chiusura dell’esercizio del costo di attività ac-
quisite o del corrispettivo di attività vendute prima della data di chiusura dell’e-
sercizio.

•	Determinazione dopo la data di chiusura dell’esercizio di un premio da corrispondere 
ai dipendenti per prestazioni svolte nell’esercizio chiuso. 

•	Scoperta di un errore o di una frode.

Fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di bilancio (b)
Sono quei fatti che modificano situazioni esistenti alla data di bilancio, ma che non 
richiedono variazione dei valori di bilancio, poiché di competenza dell’esercizio 
successivo.

E
se

m
pi

•	Diminuzione del valore di mercato di taluni strumenti finanziari nel periodo suc-
cessivo rispetto alla chiusura esercizio. 

•	Distruzione di impianti di produzione causati da calamità. 
•	Perdita derivante dalla variazione dei tassi di cambio in valute estere. 
•	Sostituzione di un prestito a breve con uno a lungo conclusasi nel periodo tra la 

data di chiusura esercizio e quello di formazione del bilancio. 
•	Ristrutturazione di un debito avente effetti contabili nel periodo tra la data di 

chiusura esercizio è quella di formazione del bilancio.

Fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale (c)
Sono quei fatti successivi alla data di chiusura del bilancio che possono far venire 
meno il presupposto della continuità aziendale.

Esempio Gli amministratori manifestano l’intendimento di proporre la liquidazione 
della società o di cessare l’attività operativa.

Se il presupposto della continuità aziendale non risulta essere più appropriato al mo-
mento della redazione del bilancio, è necessario che nelle valutazioni di bilancio si 
tenga conto degli effetti del venir meno della continuità aziendale.
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RILEVAZIONE
IN BILANCIO

•	I fatti del tipo (a) e (c) sono rilevati in bilancio per riflettere l’effetto che tali eventi 
comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla 
data di chiusura dell’esercizio.

•	I fatti del tipo (b) non sono rilevati in bilancio; tuttavia, sono illustrati nella nota inte-
grativa perché rappresentano avvenimenti la cui mancata comunicazione compromette-
rebbe la possibilità per i destinatari dell’informazione societaria di fare corrette valuta-
zioni e prendere appropriate decisioni.

Termini

•	Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la 
data di formazione del bilancio, che nella generalità dei casi è individuata 
con la data di redazione del progetto di bilancio d’esercizio da parte degli 
amministratori.

•	Tuttavia, se tra la data di formazione del bilancio e la data di approvazio-
ne da parte dell’organo assembleare si verificassero eventi tali da avere 
un effetto rilevante sul bilancio, gli amministratori devono modificare 
adeguatamente il progetto di bilancio, nel rispetto del procedimento 
previsto per la formazione dello stesso.

SOCIETÀ ED 
ENTI INTERESSATI

• �Società a responsabilità limitata ordinarie 
e semplificate.

• Società per azioni.
• Società cooperative e mutue assicuratrici.

• Consorzi.
• Associazioni.
• Fondazioni.

NOTA
INTEGRATIVA

•	L’art. 2427, n. 22 quater c.c. richiede che in nota integrativa sia data indicazione 
circa la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo 
avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. Nell’illustrare tali fatti è necessario fornire 
la stima dell’effetto sulla situazione patrimoniale finanziaria della società, ovvero le 
ragioni per cui l’effetto non è determinabile. Tale previsione deve essere prevista anche 
in caso di bilancio predisposto in forma abbreviata. 

•	Vi sono poi alcuni fatti successivi da non rilevare in bilancio, ma che richiedono 
un’informativa in nota integrativa: 

 ‥ operazioni di natura straordinaria (fusioni, scissioni, conferimenti, eccetera) eseguiti 
dopo la chiusura dell’esercizio;
 ‥ annuncio di un piano di dismissione di importanti attività; 
 ‥ acquisti o cessioni di un’azienda; 
 ‥ distruzione di impianti, macchinari, merci in seguito ad incendi, inondazioni o altre 
calamità naturali;
 ‥ annuncio o avvio di piani di ristrutturazione; 
 ‥ emissione di un prestito obbligazionario; 
 ‥ aumento di capitale; 
 ‥ assunzione di rilevanti impegni contrattuali; 
 ‥ significativi contenziosi legali e fiscali; 
 ‥ fluttuazioni anomale, ma significative, dei valori di mercato delle attività di bilancio 
o nei tassi di cambio;
 ‥ richieste di ammissione alla quotazione nelle borse valori.

ASSEMBLEE SOCIETARIE A DISTANZA NEL 2025

PROROGA
D.L. 202/2024

�L’art. 3, c. 14-sexies D.L. 202/2024 ha prorogato al 31.12.2025 le misure semplificate 
per lo svolgimento delle assemblee societarie disposte dall’art. 106 D.L. 18/2020, in 
particolare per quanto attiene l’uso di mezzi telematici.
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OGGETTO
DELLA PROROGA

La disposizione fa riferimento alla data in cui l’assemblea sarà «tenuta» e non alla data 
in cui l’assemblea sarà «convocata»; pertanto, occorre svolgere l’assemblea entro il 
31.12.2025 (non semplicemente convocarla entro quella data e svolgerla successiva-
mente). 

• �Tutte le società di capitali quindi, ma anche gli enti ed i consorzi, anche in deroga alle 
diverse disposizioni statutarie, con l’avviso di convocazione delle assemblee ordina-
rie o straordinarie possono prevedere che:
.. �l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione 

(assemblea virtuale);
.. �l’intervento all’assemblea avvenga anche mediante mezzi di telecomunicazione 

(assemblea in presenza con alcuni soggetti partecipanti attraverso mezzi di teleco-
municazione);

.. �il voto sia espresso in via elettronica o per corrispondenza.
• �La disposizione sembra applicabile anche alle riunioni degli altri organi sociali, an-

che in assenza di una clausola statutaria che preveda espressamente la possibilità di 
convocare l’organo collegiale solo mediante mezzi di telecomunicazione purché ci sia 
la generica disposizione statutaria prevista dagli artt. 2388, c. 1 e 2404, c. 1 c.c., che 
consente  la partecipazione con tali mezzi (massima Consiglio notarile di Milano n. 
200/2021).

•	�Le videoconferenze integrali devono garantire l’identificazione dei partecipanti, la 
loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 2370 c.c., c. 4 (Spa), 2479-bis c.c., c. 4 (Srl) e 2358 c.c., c. 6 (Cooperative).

•	Ciò senza, in ogni caso, la necessità che si trovino nel medesimo luogo, il presidente, 
il segretario o il notaio.

AVVISO DI
CONVOCAZIONE

•	L’avviso di convocazione di società di capitali e cooperative, mediante un’apposita pre-
visione, può stabilire (anche in deroga a clausole statutarie che dispongano diversamente) 
che:
. . �l’assemblea si svolga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione senza 
la necessità che si trovino nel medesimo luogo il presidente, il segretario o il notaio; 

. . l’intervento in assemblea sia effettuato mediante mezzi di telecomunicazione;

. . il voto sia espresso in via elettronica o per corrispondenza.
•	L’avviso di convocazione delle assemblee delle S.r.l., mediante apposita previsione, 

può stabilire che l’espressione del voto avvenga mediante il metodo della «consulta-
zione scritta» o del «consenso espresso per iscritto». 

RAPPRESENTANTE 
DELEGATO 
PER SOCIETÀ
QUOTATE

•	�Nelle società con azioni quotate, anche ove lo statuto disponga diversamente, è 
possibile:
. . �nominare, per le assemblee ordinarie o straordinarie, il «rappresentante designato», 
cui i soci attribuiscono le deleghe di voto;

. . �prevedere, nell’avviso di convocazione dell’assemblea, che l’intervento in assemblea 
si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato.

�La nomina del rappresentante designato e l’intervento in assemblea solo mediante il ri-
lascio di una delega al rappresentante designato è ammessa (in deroga a qualsiasi norma 
di legge o clausola statutaria) anche per le società con azioni ammesse alla negoziazione 
su un sistema multilaterale di negoziazione, le società con azioni diffuse fra il pubblico 
in misura rilevante, le banche popolari, le banche di credito cooperativo, le società co-
operative e le società mutue assicuratrici.
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I soci decidono: Competenza riservata all’assemblea

• Sulle materie riservate loro dall’atto costitutivo.
• Su richiesta degli amministratori.
• Su richiesta di soci rappresentanti 1/3 capitale sociale.

Approvazione bilancio/distribuzione degli utili.
Nomina amministratori/sindaci e revisori.
• �Modifiche atto costitutivo.
• �Operazioni che comportino sostanziale modifica dell’oggetto 

sociale e/o dei diritti dei soci.

Assemblea Con consultazione scritta o sulla base di consenso espresso 
per iscritto

• �Il metodo assembleare è inderogabile solo per:
.. �modificazioni dell’atto costitutivo;
.. �sostanziale modifica oggetto sociale o diritti dei soci;
.. �se l’atto costitutivo non prevede altro metodo;
.. �se lo richiedono gli amministratori o i soci per 1/3 del capitale.

• �Deve esservi espressa previsione nell’atto costitutivo e in 
questo caso dai documenti sottoscritti dai soci deve risultare: 
.. �l’argomento oggetto di decisione;
.. �il consenso alla stessa.

Tavola Decisioni dei soci di società a responsabilità limitata

ASSEMBLEE 
IN 
VIDEOCONFERENZA
DI SOCIETÀ 
A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

Norme a regime

Voto per corrispondenza
In merito alle cosiddette “videoconferenze” e all’esercizio del “voto per corrisponden-
za”, il Consiglio del notariato di Milano (massima 14/2004), sostiene che “Nella società 
a responsabilità limitata devono ritenersi ammissibili le assemblee tenute con mezzi di 
telecomunicazione e i voti per corrispondenza alle stesse condizioni in presenza delle 
quali tali modalità di svolgimento delle riunioni assembleari e di partecipazione alle 
decisioni dei soci sono ammesse nella S.p.a. che non fa ricorso al mercato del capitale 
di rischio”.

Video assemblee
Cons. Notarile

di Milano
(massima 
200/2021)

•	Gli statuti delle società di capitali possono prevedere che le as-
semblee si svolgano esclusivamente mediante mezzi di telecomu-
nicazione, anche quando non sarà più in vigore l’art. 106 D.L. 
18/2022, contenente la disciplina “emergenziale”, il cui termine è 
stato più volte prorogato.

•	Tuttavia, appare preferibile adeguare gli statuti.

Clausola statuaria
•	Nella società a responsabilità limitata, l’adozione del mezzi telematici e del voto per 

corrispondenza dovrà essere introdotta mediante apposita clausola nell’atto costitu-
tivo.

•	In una precedente massima approvata nel 2001, lo stesso Consiglio notarile ammet-
teva tale possibilità, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di 
buona fede e di parità di trattamento dei soci.

Informazione dai mezzi di telecomunicazione
•	È necessario che i mezzi di telecomunicazione assicurino al presidente dell’assem-

blea, come stabilito dall’art. 2371 c.c.:
. . di accertare la regolarità della costituzione dell’assemblea;
. . di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti;
. . di regolare lo svolgimento dell’adunanza;
. . �di consentire la partecipazione alla discussione e alla votazione in modo simultaneo;
. . di constatare e di proclamare i risultati della votazione;
. . �che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione;

. . �che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione si-
multanea sugli argomenti all’ordine del giorno;

. . �che siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della 
società, nei quali gli intervenuti potranno affluire.
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CONTENUTO DEL BILANCIO

PIANO DEI CONTI •	Le rilevazioni contabili prevedono l’utilizzo di un sistema di conti necessari per indivi-
duare le variazioni patrimoniali, finanziarie ed economiche di un’azienda. I conti sono 
impostati per giungere alla redazione del bilancio d’esercizio e quindi alla determina-
zione del risultato di periodo. I conti possono essere suddivisi in: conti patrimoniali e 
conti economici.

•	Il piano dei conti rappresenta uno strumento indispensabile per una corretta predispo-
sizione della contabilità ed è composto sia dall’elenco dei singoli conti che vengono 
utilizzati nelle registrazioni contabili sia dalle relative norme che ne regolano il funzio-
namento. Oltre che dalle norme civilistiche, il piano dei conti è anche influenzato dalle 
norme fiscali che disciplinano la formazione del reddito d’impresa.

•	Nella quasi totalità delle aziende la contabilità è tenuta con elaboratori elettronici che 
consentono di ridurre notevolmente i tempi di lavoro, ma necessitano di una codifica-
zione il più dettagliata possibile. La struttura del piano dei conti può variare a seconda 
delle specifiche esigenze dell’azienda ed è solitamente più dettagliata degli schemi di 
bilancio al fine di ottenere ulteriori informazioni utili per effettuare i particolari con-
trolli sulla situazione e sull’andamento dell’azienda stessa.

GENERALITÀ •	Il bilancio di esercizio ha il compito fondamentale di rappresentare in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’impresa.

•	L’art. 2423 del Codice Civile stabilisce la composizione del bilancio il quale deve ob-
bligatoriamente essere formato da:
. . �stato patrimoniale: è il documento contabile che fornisce la rappresentazione della 
situazione finanziaria e patrimoniale dell’azienda;

. . �conto economico: è il documento contabile che illustra il processo di formazione 
e la quantificazione del risultato economico di periodo, attraverso l’esposizione di 
componenti positivi e negativi di reddito;

. . �rendiconto finanziario: è un documento contabile che presenta le cause di variazio-
ne, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute nell’esercizio;

. . �nota integrativa: è il documento destinato ad ampliare le informazioni quantitative 
esposte nello stato patrimoniale e nel conto economico.

CONTENUTO 
DELLO STATO 
PATRIMONIALE

•	L’art. 2424 del Codice Civile individua lo schema che deve essere rispettato nella reda-
zione dello stato patrimoniale, evidenziando i grandi raggruppamenti dell’attivo e del 
passivo che sono contraddistinti dalle lettere maiuscole.

•	Tra le voci dell’attivo assume particolare importanza la distinzione tra: le immobiliz-
zazioni, che rappresentano gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati dure-
volmente, e l’attivo circolante, che rappresenta l’insieme delle attività sottoposte ad un 
continuo rinnovo.

•	Tra le voci del passivo la distinzione fondamentale è invece tra: il patrimonio netto che 
individua i mezzi propri dell’azienda, nel quale sono rappresentati elementi distinti e 
separati dalle passività, e i debiti, con separata indicazione di quelli esigibili oltre l’e-
sercizio successivo.

•	Per consentire al bilancio di esprimere il grado di rigidità o di flessibilità dell’azienda, 
i crediti devono essere iscritti in bilancio in modo distinto, in base alla loro scadenza 
che può essere entro oppure oltre l’esercizio successivo. Con questo criterio è possi-
bile separare l’ammontare dei crediti che deve essere esposto tra le immobilizzazioni 
da quello che deve invece essere esposto tra le disponibilità dell’attivo circolante. Per 
quanto riguarda il passivo dello stato patrimoniale, anche i debiti devono essere iscritti 
in bilancio in modo distinto a seconda che scadano entro, oppure oltre, l’esercizio suc-
cessivo.
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CONTENUTO 
DEL CONTO 
ECONOMICO

•	Lo schema del conto economico, in base al quale le voci sono classificate secondo la 
loro natura, è contenuto nell’art. 2425 del Codice Civile.

•	La forma scalare scelta dal legislatore italiano consente di evidenziare i risultati parziali 
che si rendono indispensabili per un’idonea informazione sulla situazione economica 
dell’azienda. Fondamentale risulta l’individuazione del reddito operativo della gestio-
ne dell’impresa, dato dalla differenza tra il valore ed i costi della produzione. Il conto 
economico mette inoltre in evidenza il risultato della gestione finanziaria che consente 
di determinare il risultato complessivo del periodo in esame.

CONTENUTO
DEL RENDICONTO 
FINANZIARIO

•	Il rendiconto finanziario, così come definito dall’art. 2425-ter del Codice Civile, è un 
prospetto contabile che fornisce informazioni utili per valutare la situazione finanziaria 
della società o del gruppo (compresa la liquidità e solvibilità) nell’esercizio di riferi-
mento e la sua evoluzione negli esercizi successivi.

•	Il principio contabile OIC 10 definisce i criteri per la redazione e la presentazione del 
rendiconto finanziario, e ne raccomanda la redazione tenuto conto della sua rilevanza 
informativa.

•	La risorsa finanziaria presa a riferimento per la redazione del rendiconto è rappresenta-
ta dalle disponibilità liquide.

Categorie
•	Nel rendiconto finanziario i singoli flussi finanziari sono presentati distintamente, in 

una delle seguenti categorie (presentate nella sequenza indicata):
. . �attività operativa;
. . �attività di investimento; 	
. . �attività di finanziamento.

Attività
operativa

Il flusso finanziario dell’attività operativa può essere determinato con il me-
todo indiretto (rettificando l’utile o la perdita d’esercizio riportato nel conto 
economico) o con il metodo diretto (evidenziando i flussi finanziari).

•	�La somma algebrica dei flussi finanziari di ciascuna categoria rappresenta la variazione 
netta (incremento o decremento) delle disponibilità liquide avvenuta nel corso dell’eser-
cizio.

Forma di presentazione
•	La forma di presentazione del rendiconto finanziario è di tipo scalare.
•	�Le categorie precedute dalle lettere maiuscole e i subtotali preceduti dai numeri arabi 

non possono essere raggruppati.

Modifiche
•	�Aggiunta di ulteriori flussi finanziari rispetto a quelli previsti negli schemi di riferi-

mento.
•	�Ulteriori suddivisioni dei flussi presenti nelle categorie precedute da lettere maiuscole 

per fornire una migliore descrizione delle attività svolte dalla società.
•	�Raggruppamento dei flussi presenti nelle categorie precedute da lettere maiuscole quando 

è irrilevante.
�Qualora ciò sia necessario ai fini della chiarezza e della rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione finanziaria.
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CONTENUTO 
DELLA NOTA 
INTEGRATIVA

•	La nota integrativa rappresenta una parte del bilancio d’esercizio avente la funzione di descri-
vere e rendere edotti i destinatari dell’origine e delle caratteristiche dei valori quantitativi dello 
stesso, evidenziando le modalità con cui la gestione si è svolta. Il redattore del bilancio dovrà, 
inoltre, avere cura di descrivere, in modo minuzioso, gli eventi straordinari e quelli di particolare 
importanza verificatisi nel corso dell’esercizio. Il contenuto di tale documento è definito princi-
palmente dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile. Le aziende, pertanto, dovranno indicare, 
in tale documento, tutte le informazioni complementari necessarie a fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta degli accadimenti di gestione. L’art. 2427, c. 1 del Codice Civile prevede che 
la nota integrativa debba indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni, tutte le informa-
zioni richieste dallo stesso comma uno. Essa, quindi, assolve la funzione di fornire informazioni 
integrative ed esplicative sui dati contabili esposti in forma sintetica e quantitativa. Tuttavia, 
occorre evidenziare che l’art. 2423, c. 3 del Codice Civile, secondo cui: “(…) Se le informazioni 
richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo (…)”. 
Tale ulteriore funzione della nota integrativa, cioè quella di rappresentare anche eventi e situazioni 
diverse dalle informazioni integrative sui dati contabili, si rinviene nella previsione di cui al comma 
due dello stesso art. 2427, che prevede: “(…) Le informazioni in nota integrativa relativa alle voci 
dello stato patrimoniale e del conto economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative 
voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico (…)”.

Funzione
•	La nota integrativa quale strumento informativo potrà essere utilizzato dall’organo amministrati-

vo per portare a conoscenza dei soci e dei terzi il reale andamento della società e la sua situazione 
economica e finanziaria, spingendosi oltre a quelli che sono i puri e semplici numeri esposti in 
bilancio.

•	La rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica e finanziaria della società 
non dipende solo dalla determinazione dei valori esposti nei relativi conti in ottemperanza alle 
disposizioni di legge e ai principi contabili. 

•	La stessa dipende anche da un’adeguata informativa su tali evidenze, che abbia una funzione 
esplicativa ed integrativa dei predetti valori.

•	Essa deve esporre un’adeguata informativa di supporto a quella espressa nei documenti di sin-
tesi quantitativa, essenziali per comprendere la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché, il 
risultato dell’esercizio.

•	Le informazioni indicate nel documento di bilancio devono essere fornite rispettando il postu-
lato del bilancio sulla funzione informativa e di completezza della nota integrativa e delle altre 
informazioni necessarie.

•	Quest’ultimo indica che la nota integrativa deve contenere tutte le indicazioni utili per la com-
prensibilità del bilancio, senza essere eccessivamente lunghe e senza l’utilizzo di un linguaggio 
tecnico che possa indurre in errore il lettore.

•	Nella parte introduttiva della nota integrativa troveranno spazio anche gli eventi straordinari di 
natura non prettamente contabile verificatisi nel corso dell’esercizio.

Contenuto secondo il Codice Civile
• �	La legge fornisce un’indicazione dettagliata delle informazioni da inserire in nota integrativa, 

prevedendo altresì l’esposizione di informazioni complementari qualora sia necessario ai fini 
della chiarezza nella redazione e nella rappresentazione veritiera e corretta dei dati di bilancio.

• �Per conseguire tale obiettivo, l’art. 2427, c. 1 del Codice Civile prevede che la nota integrativa 
contenga le seguenti informazioni, così raggruppate:
.. �criteri di valutazione e principi contabili utilizzati nella redazione del bilancio d’esercizio;
.. �	analisi e valutazione delle poste dello stato patrimoniale;
.. �analisi delle poste del conto economico;
.. �altre notizie integrative che abbiano ad oggetto anche fatti e circostanze non necessariamente riferibili 

a dati contabili.
• �Esso provvede, inoltre, a indicare in dettaglio il contenuto della nota integrativa, così come elen-

cato ai numeri da 1 a 22- septies:
.. �	i criteri di valutazione applicati nella valutazione delle voci di bilancio;
.. �	i movimenti delle immobilizzazioni;
.. �	la composizione dei “costi d’impianto e di ampliamento” e dei “costi di sviluppo”;
.. �	la motivazione delle riduzioni di valore sulle immobilizzazioni materiali e immateriali;
.. �	le variazioni delle altre voci dell’attivo e del passivo;
.. �	l’elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate;
.. �	i crediti e i debiti di durata di durata residua superiore a 5 anni;
.. �	gli effetti significativi delle variazioni cambi successivi alla chiusura dell’esercizio;
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CONTENUTO 
DELLA NOTA 
INTEGRATIVA
(segue)

.. �	i crediti e i debiti relativi a operazioni di pronti c/termine con obbligo di retrocessione a termi-
ne;

.. �	la composizione dei ratei e risconti, degli altri fondi e riserve;

.. �	il patrimonio netto;

.. �	gli oneri finanziari capitalizzati nell’esercizio;

.. �	gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale;

.. �la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per settore d’attività e area geografica;

.. �	l’ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi;

.. �la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari;

.. �la composizione dei proventi e oneri straordinari;

.. �	la fiscalità differita;

.. �il numero medio dei dipendenti ripartito pe categoria;

.. �	l’ammontare dei compensi ad amministratori e sindaci;

.. �il numero e il valore nominale delle diverse categorie di azioni;

.. �	le azioni di godimento, le obbligazioni convertibili, i titoli e i valori simili;

.. �	il numero e le caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi e i finanziamenti dei soci 
alla società;

.. �	i patrimoni destinati ad uno specifico affare;

.. �	i finanziamenti destinati ad uno specifico affare;

.. �il leasing;

.. �le operazioni realizzate con parti correlate;

.. �	la natura e l’obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale;

.. �	la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio;

.. �	il nome e la sede legale dell’impresa;

.. �	la proposta di destinazione degli utili.
• �	L’art. 2425-bis prevede l’indicazione di alcune informazioni relative al fair value degli strumenti 

finanziari, mantenendo inalterata la valutazione da utilizzare per la redazione del bilancio.
• �	Le altre disposizioni del codice civile che completano il contenuto della nota integrativa sono:

.. �art. 2361, c. 2. Gli amministratori devono dare specifica informazione relativa all’assunzione 
di partecipazioni;

.. �	art. 2423, cc. 3 e 4. In nota integrativa vanno indicate le informazioni integrative necessarie; nel 
comma 4, i criteri di attuazione delle prescrizioni contenute nello stesso comma;

.. �art. 2423-bis, c. 2. Indicare la motivazione del cambiamento dei principi contabili;

.. �	art. 2423-ter cc. 2 e 5. A seguito del raggruppamento per esiguità degli importi o per maggiore 
chiarezza, la nota integrativa dovrà esporre distintamente le voci oggetto di raggruppamento;

.. �	art. 2424, c. 2. In caso di necessità, ai fini della comprensione del bilancio, sarà opportuno 
annotare che l’appartenenza di un elemento ricade anche in voci diverse da quella nella quale è 
iscritto;

.. �art. 2426. Detta i criteri da seguire nelle valutazioni;

.. �	art. 2497-bis, c. 4. Prevede l’esposizione in nota integrativa di un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dell’ultimo bilancio.

Redazione secondo i principi contabili nazionali
• �I principi contabili nazionali interpretano e integrano i principi dettati dal codice civile, rappre-

sentando il migliore iter operativo per la redazione del bilancio d’esercizio in materia di contabi-
lizzazione delle operazioni di gestione ed applicazione dei criteri di valutazione.

• �Essi, in taluni casi, richiedono una maggiore o diversa informativa da fornirsi in nota integrativa 
rispetto a quanto previsto dal codice civile, considerato che hanno lo scopo di tutelare il patrimo-
nio aziendale. Per misurare tale entità utilizzano il bilancio d’esercizio come strumento di analisi.

• �Secondo i principi contabili nazionali, infatti, una veritiera e corretta rappresentazione della si-
tuazione patrimoniale, finanziaria e del risultato d’esercizio non può essere esaustiva prendendo 
in considerazione soltanto la circostanza che i valori iscritti in bilancio siano stati determinati nel 
rispetto delle norme di legge e dei corretti principi contabili.

• �Ciò che assume un ruolo determinante è un’informativa compiuta e puntuale che, nel rispetto 
delle norme, assolva la funzione esplicativa ed integrativa dei valori esposti.

Bilancio in forma abbreviata
• �Il Codice Civile prevede la possibilità per le società di modeste dimensioni di evitare la redazione 

del bilancio e dei suoi allegati in forma ordinaria, optando per una forma abbreviata.
• �	Il bilancio in forma abbreviata consente di redigere i seguenti documenti:

	.. �stato patrimoniale abbreviato;
	.. �conto economico abbreviato;
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CONTENUTO 
DELLA NOTA 
INTEGRATIVA
(segue)

	.. �nota integrativa abbreviata.
• �	La possibilità concessa dal legislatore di poter redigere i documenti summenzionati in forma 

abbreviata è subordinata al non superamento dei parametri previsti dalla legge.
• �	L’art. 2435-bis del Codice Civile, infatti, per tali società prevede una serie di agevolazioni consi-

stenti nella possibilità di omettere una serie di indicazioni obbligatorie nella redazione della nota 
integrativa in forma ordinaria.

Indicazioni erogazioni pubbliche
•	Con l’inserimento del c. 6-bis nell’art. 3 del D.L. 73/2022, pur mantenendo il termine ultimo per 

l’adempimento al 30.06 di ogni anno, di cui ai cc. 125 e 125-bis dell’art. 1 della L. 124/2017, i 
soggetti che inseriscono le informazioni sulle erogazioni pubbliche percepite nella nota integra-
tiva del bilancio di esercizio, il termine ultimo per l’adempimento in commento è quello previsto 
per l’approvazione del bilancio e, si ritiene, che detta modalità resti alternativa a quella della 
indicazione sui siti web, con la conseguenza che una volta inseriti i dati e le informazioni nel 
documento di bilancio, l’adempimento deve ritenersi adempiuto.

•	Resta da comprendere, ma dovrebbe essere consentito, se i soggetti esonerati dalla nota integrati-
va, ma non dalla redazione e pubblicazione del bilancio, come le micro-imprese, possano ritenere 
adempiuto l’onere con la mera indicazione dei dati e delle informazioni relative alle erogazioni 
pubbliche, inserendo le stesse in calce allo stato patrimoniale, alla stessa stregua delle informa-
zioni richieste ai sensi del punto 2) del c. 2 dell’art.2435-ter c.c.

•	Con riferimento al termine, infine, si ritiene, in assenza di una norma chiara, che l’indicazione 
di procedere con l’adempimento nel termine previsto “per l’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio” debba riferirsi all’approvazione del bilancio del periodo d’imposta dove le eroga-
zioni sono state percepite e contabilizzate (per esempio, erogazioni percepite nel 2022, appro-
vazione del bilancio d’esercizio 2022 che avviene nel 2023) e che la detta possibilità, in assenza 
di una espressa decorrenza, si renda applicabile a partire dal 2022, per le erogazioni da indicare 
nel 2023.

Informazioni sugli strumenti finanziari
•	L’art. 2427-bis C.C., dedicato all’informativa sugli strumenti finanziari, al comma 1, prevede 

che nella nota integrativa siano indicate, per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati, 
le seguenti informazioni: 
. . il loro fair value; 
. . �le informazioni sulla loro entità e sulla loro natura, compresi i termini e le condizioni signifi-
cative che possono influenzare l’importo, le scadenze e la certezza dei flussi finanziari futuri; 

. . �gli assunti fondamentali su cui si basano i modelli e le tecniche di valutazione, qualora il fair 
value non sia stato determinato sulla base di evidenze di mercato; 

. . �le variazioni di valore iscritte direttamente nel conto economico, nonché quelle imputate alle 
riserve di patrimonio netto; 

. . una tabella che indichi i movimenti delle riserve di fair value avvenuti nell’esercizio.
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RELAZIONE 
DELL’ORGANO 
DI REVISIONE

•	L’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 fornisce le modalità di redazione della relazione di revi-
sione legale dei conti.

•	Il revisore, singolo o componente del Collegio Sindacale, fornisce ai soci ed ai terzi, il 
proprio giudizio professionale circa affidabilità del bilancio.

PUBBLICAZIONE 
DEL BILANCIO

•	L’art. 2435 c.c. dispone che entro trenta giorni dall’approvazione deve essere deposi-
tata in C.C.I.A.A., presso il Registro delle Imprese, una copia del bilancio, corredata 
dalla relazione sulla gestione, dalla relazione dei sindaci, la relazione del soggetto inca-
ricato alla revisione legale dei conti, dal verbale di approvazione dell’assemblea.

DEPOSITO 
DEL BILANCIO

•	L’art. 2429 c.c. impone l’obbligo di tenere depositato il bilancio nella sede della socie-
tà, nei quindici giorni precedenti l’assemblea.

•	Fino all’approvazione devono rimanere depositate, insieme al bilancio, anche le rela-
zioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato alla revisione legale dei 
conti, oltre alle copie degli ultimi bilanci delle società controllate e ai dati riepilogativi 
degli ultimi bilanci delle società collegate.

•	Il deposito dei bilanci e degli altri documenti di cui all’art. 2435 c.c. può essere effet-
tuato, mediante trasmissione telematica o su supporto informatico degli stessi, da parte 
degli iscritti nelle Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili (non più solo iscritti agli ex albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e 
periti commerciali), muniti della firma digitale e allo scopo incaricati dai legali rappre-
sentanti della società.

RELAZIONE DEI 
SINDACI/SINDACO UNICO

•	In base all’art. 2429 c.c. il collegio sindacale deve riferire all’assemblea sui risultati 
dell’esercizio e sulla tenuta della contabilità. Il compito di tale documento è essenzial-
mente quello di fornire osservazioni e formulare proposte in merito al bilancio ed alla 
sua approvazione, con particolare riferimento all’esercizio della deroga all’applicazio-
ne delle disposizioni sul bilancio a causa di incompatibilità con la rappresentazione 
veritiera e corretta dello stesso, prevista dall’art. 2423, c. 4 c.c. 

•	Il legislatore ha comunque previsto un contenuto minimo che tale relazione deve con-
tenere.

•	I sindaci devono così fornire informazioni ai soci ed ai creditori sociali in merito ai 
criteri di valutazione adottati, devono dare un giudizio sulla conformità del bilancio 
alle risultanze delle scritture contabili e devono esporre le eventuali critiche all’operato 
degli amministratori.

RELAZIONE 
SULLA GESTIONE

•	L’art. 2428 c.c. individua gli elementi della relazione redatta dagli amministratori che, 
pur non costituendo parte integrante del bilancio, rappresenta comunque un documento 
di accompagnamento che ha lo scopo di fornire informazioni sulla situazione e sull’an-
damento della società.

•	L’informazione contenuta nella relazione deve fare riferimento ai vari settori operativi 
e alla gestione nel suo complesso. Deve comunque essere data un’informazione che 
non sia generica ma che fornisca gli elementi necessari per valutare la situazione e 
l’andamento finanziario ed economico della società.

•	Le società che possono redigere il bilancio in forma abbreviata sono esonerate dalla re-
dazione della relazione sulla gestione, purché nella nota integrativa vengano fornite tut-
te le informazioni relative alle azioni proprie, richieste dai nn. 3) e 4) dell’art. 2428 c.c.

Esg

•	Il D.Lgs. 125/2024 ha stabilito che le aziende che superano determi-
nati limiti dimensionali sono obbligate alla rendicontazione Esg, da 
inserire nella relazione sulla gestione.

•	L’acronimo ESG si riferisce a 3 aree principali: Environmental (am-
biente), Social (società) and Governance.
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SCADENZE E ADEMPIMENTI
DI BILANCIO

SCADENZE
EADEMPIMENTI

Si schematizzano i principali adempimenti connessi al procedimento di formazione e di appro-
vazione del bilancio di esercizio, evidenziandone i fondamentali aspetti operativi e le soluzioni 
ritenute più cautelative ai fini civilistici e fiscali. Si ricorda che è necessario depositare, presso il 
Registro delle Imprese, il bilancio compilato secondo lo standard Xbrl.

Bilancio
consolidato o
particolari 
esigenze 

Adempimenti Scadenze indicative
Ordinari

Termini indicativi

Comunicazione al collegio 
sindacale, se istituito, entro 
i 30 giorni precedenti la data 
fissata per l’assemblea.

• �Redazione della relazione sulla gestione da 
parte degli amministratori (se obbligatoria).

• �Comunicazione del bilancio e della relazione 
agli organi di controllo.

31.03(1) 30.05(1)

•	Redazione del progetto di bilancio da parte 
	 degli amministratori: 

.. stato patrimoniale;

.. conto economico;

.. nota integrativa;

.. rendiconto finanziario (se obbligatorio).
Il bilancio deve restare depo-
sitato nella sede della società 
durante i 15 giorni che pre-
cedono l’assemblea e fino a 
che sia approvato.

ð ð ð

ð ð ð

Deposito del bilancio e delle relazioni degli 
amministratori e degli organi di controllo 
nella sede della società, unitamente ad  altri 
eventuali allegati.

Entro i 15 giorni precedenti la 
data fissata per l’assemblea. 
E fino a quando il bilancio 
non sia approvato.

15.04(1) 14.06(1)

ð ð ðSpedizione raccomandata ai soci per convoca-
zione dell’assemblea(2).

Entro gli 8 giorni precedenti 
l’adunanza. 22.04(1) 21.06(1)

ð ð ðAssemblea di approvazione del bilancio(3). Entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio(4). 30.04(1) 29.06(1)

ð ð ð
Deposito del bilancio e degli allegati nel Registro 
delle Imprese (via telematica).

Entro 30 giorni dall’approva-
zione del bilancio. 30.05(1) 29.07(1)

ð ð
Annotazione e sottoscrizione del bilancio sul 
libro degli inventari (ovvero conservazione 
elettronica).

Entro 3 mesi dal termine di 
presentazione della dichiara-
zione dei redditi.

• �È regolare la tenuta con sistemi 
elettronici dei registri anche se non 
materializzati nei termini.

• Conservazione elettronica: 31.01.

Note

(1) �In caso di anno bisestile, si sottrae un giorno.
(2)�L’atto costitutivo determina i modi di convocazione dell’assemblea dei soci, tali comunque da assicurare la tempestiva informazione 

sugli argomenti da trattare. In mancanza, la convocazione è effettuata mediante lettera raccomandata.
(3)�L’atto costitutivo può prevedere che le decisioni siano adottate mediante consultazione scritta o consenso espresso per iscritto.
(4)�Entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, se previsto dallo statuto, nel caso di società tenute alla redazione del bilancio consolidato, 

ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società (art. 2478-bis e art. 2364, c. 2 c.c.).

ð ð
�Entro l’ultimo giorno del 10° 
mese successivo alla chiusura 
del periodo d’imposta.

�31.10 (esercizio coincidente con l’anno 
solare).

Presentazione della dichiarazione dei redditi 
in via telematica.
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ADEMPIMENTI  
PRELIMINARI  
ALLA
APPROVAZIONE  
DEL BILANCIO

• Redazione del progetto di bilancio (secondo schemi obbligatori)
- Stato patrimoniale	 - Conto economico		
- Nota integrativa	 - �Rendiconto finanziario (solo per i bilanci in forma ordinaria).

• Stesura della relazione sulla gestione (se obbligatoria)
- �Da riportare sul libro delle adunanze e deliberazioni del consiglio di amministrazione.

• �Comunicazione del bilancio e della relazione sulla gestione agli organi di controllo
- �Almeno 30 giorni prima di quello fissato per l’assemblea che deve discuterlo.

Da parte degli amministratori.

• �Controllo del bilancio e della relazione sulla gestione 
�• Successiva redazione della relazione degli organi di controllo

- Da riportare sull’apposito libro.
Da parte del collegio sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale.

• �Deposito del bilancio presso la sede della società unitamente a:
- relazione sulla gestione;
- relazione degli organi di controllo;
- �copie integrali degli ultimi bilanci delle società controllate oppure, in alternativa, un pro-

spetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio delle società incluse nel consoli-
damento;

- �prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio delle società collegate.
Durante i 15 giorni che precedono l’assemblea e finché sia approvato il bilancio.

(I soci possono prenderne visione.)

• Convocazione assemblea dei soci per approvazione bilancio
- S.p.a.

�L’avviso  di convocazione deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale o in un quotidia-
no indicato nello statuto, almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’assemblea; il termine 
è aumentato a 30 giorni per le società quotate.
Tali adempimenti sono derogabili, ai sensi dell’art. 2366, c. 3 c.c., se previsto nello statu-
to, per le società che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, consentendo la 
convocazione con avviso ai soci mediante mezzi che garantiscono la prova dell’avvenuto 
ricevimento almeno 8 giorni prima dell’assemblea.

- S.r.l.
�Con raccomandata, spedita ai soci almeno 8 giorni prima dell’adunanza, nel domicilio 
risultante dal Registro delle Imprese, salvo diversa previsione dell’atto costitutivo (art. 
2479-bis c.c.).
�L’atto costitutivo può prevedere che le decisioni dei soci siano adottate mediante consulta-
zione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.

Assemblea da tenersi entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Avviso 
di 

convocazione

�L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora, 
del luogo dell’adunanza e dell’elenco delle materie da trattare; è opportuno 
che rechi le indicazioni per l’eventuale seconda convocazione.

Assemblea
totalitaria

• �Per le S.r.l. la deliberazione è altresì adottata a prescindere dalle modalità 
di convocazione quando a essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti 
gli amministratori e i sindaci sono presenti, o informati della riunione, 
e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento (art. 2479-bis c.c.).

• �In mancanza della convocazione formale, l’assemblea di S.p.A. è regolar-
mente costituita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa 
all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e 
di controllo (art. 2366 c.c.).
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ADEMPIMENTI  
SUCCESSIVI  
ALLA
APPROVAZIONE  
DEL BILANCIO
(segue)

• �Delibera di approvazione del bilancio e, nella stessa sede, delibera sulla destina-
zione degli utili.

Da riportare sul libro delle assemblee dei soci.

• Distribuzione utili (art. 27, cc. 1 e 5 D.P.R. 600/1973)
- �La società di capitali opera una ritenuta del 26,00%, a titolo d’imposta sugli utili, in 

qualunque forma corrisposti a persone fisiche residenti, in relazione a partecipazioni 
non qualificate, non possedute nell’esercizio dell’impresa. 

- �Le ritenute sui dividendi devono essere versate entro il 15.04, 15.07, 15.10 e 15.01 di 
ciascun anno, se operate nel trimestre solare precedente (art. 8, n. 5 D.P.R. 602/1973).

- �In relazione a partecipazioni qualificate(1), per gli utili maturati e percepiti dal 
2018, si applica la ritenuta d’imposta del 26%.

La delibera di distribuzione di utili ai soci deve essere assoggettata a registrazione 
(art. 4 Tariffa, Parte Prima D.P.R. 131/1986) entro 20 giorni dalla delibera stessa 
(risoluzione 22.11.2000, n. 174/E).

• �Invio telematico del bilancio al Registro delle Imprese, unitamente a:
.. verbale dell’assemblea che approva il bilancio;
.. relazione sulla gestione (se obbligatoria);
.. �relazione del collegio sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale;

Entro 30 giorni dall’approvazione (art. 2435 c.c.)

I documenti devono essere conservati per 10 anni.

.. elenco dei soci, riferito alla data di approvazione del bilancio.

Elenco
soci

S.p.a. e
S.a.p.a.
non
quotate

• �Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio 
deve essere depositato, per l’iscrizione nel Registro 
delle Imprese, l’elenco dei soci alla data dell’assem-
blea che approva il bilancio, con l’indicazione del 
numero delle azioni possedute e dei soggetti, diversi 
dai soci, che sono titolari di diritti o beneficiari di 
vincoli sulle azioni medesime. 

• �L’elenco deve essere corredato con l’indicazione 
analitica delle annotazioni effettuate nel libro dei 
soci, a partire dalla data di approvazione del bilancio 
dell’esercizio precedente.

Circolare 
Consiglio 
nazionale
notariato

21.08.1993, 
n. 1943

Nel caso in cui non vi sia stata alcuna variazione, 
rispetto a quello già depositato, l’elenco non deve 
essere inviato (ma confermato).

Art. 12
D.P.R.

558/1999

S.r.l.

�È stato abrogato l’obbligo di tenuta del libro dei 
soci in capo alle S.r.l., con conseguente modifica 
delle disposizioni dell’art. 2478-bis c.c.
Pertanto, in sede di deposito al Registro delle Imprese del 
bilancio, non deve più essere allegato l’elenco dei soci.

Art. 16, 
c. 12-oc-

ties
D.L. 

185/2008

Nota(1)

Sono non qualificate le partecipazioni, i titoli o diritti che rappresentino 
una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria non 
superiore al 2% o al 20% (società di capitale), ovvero una partecipazione al 
capitale o al patrimonio non superiore al 5% o al 25% (società di persone), 
secondo che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre 
partecipazioni [art. 67, c. 1, lett. c-bis) Tuir].
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DEPOSITO
BILANCI
E ALTRI
DOCUMENTI
SOCIETARI

In vigore dal 17.12.2023

Art. 8-ter D.L. 145/2023 
conv. L. 191/2023

•	Il deposito dei bilanci e degli altri documenti di cui all’art. 2435 c.c. può essere effet-
tuato, mediante trasmissione telematica o su supporto informatico degli stessi, da parte 
degli iscritti nelle Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili (non più solo iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e 
periti commerciali), muniti della firma digitale e allo scopo incaricati dai legali rappre-
sentanti della società.

•	Gli iscritti nelle Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili (non più solo gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e 
periti commerciali), muniti di firma digitale, incaricati dai legali rappresentanti della 
società, possono richiedere l’iscrizione nel Registro delle Imprese di tutti gli altri atti 
societari per i quali la stessa sia richiesta e per la cui redazione la legge non richieda 
espressamente l’intervento di un notaio.esercizi che decorrono dal 1.01.2024.

TITOLARE
EFFETTIVO

I soggetti tenuti alla comunicazione del titolare effettivo comunicano annualmente la 
conferma dei dati e delle informazioni, entro 12 mesi dalla data della prima comuni-
cazione o dall’ultima comunicazione della loro variazione o dall’ultima conferma. Le 
imprese dotate di personalità giuridica possono effettuare la conferma contestualmente 
al deposito del bilancio.
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RINVIO DELL’ASSEMBLEA
PER L’APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO

MAGGIORE
TERMINE
DI 180 GIORNI

L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una 
volta all’anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’atto 
costitutivo può stabilire un termine maggiore non superiore, in ogni caso, a 180 
giorni, nel caso di società tenute alla redazione del bilancio consolidato, ovvero 
quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della 
società. Secondo gli orientamenti espressi dal Notariato del Triveneto, la previ-
sione statutaria del maggior termine per la convocazione dell’assemblea avente 
all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio ex art. 2364, ultimo comma 
del Codice Civile può anche non prevedere specificatamente le particolari 
esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società che la giustificano, 
potendo limitarsi a fare un riferimento generico a tali esigenze che dovranno, 
però, sussistere in concreto nel caso in cui ci si voglia avvalere di tale facoltà. 
Gli amministratori, infatti, devono dare conto delle ragioni della dilazione nella 
relazione sulla gestione prevista dall’art. 2428 Codice Civile. Per il bilancio 
chiuso al 31.12.2021 il legislatore non ha stabilito il riconoscimento automatico 
del maggior termine a causa dell’emergenza sanitaria.

CLAUSOLA
DELLO STATUTO(1)

Artt. 2364, c. 2 
e 2478-bis, c. 1 C.C.

• �Nello statuto deve essere prevista la clausola che stabilisce, quando particolari 
esigenze lo richiedono, la convocazione dell’assemblea ordinaria per l’appro-
vazione del bilancio entro il termine massimo di 180 giorni, anzichè entro 120 
giorni dalla chiusura dell’esercizio.

• �La clausola statutaria può anche non prevedere specificatamente le particolari 
esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società che la giustificano, 
potendo limitarsi a fare un riferimento generico a tali esigenze che dovranno, 
però, sussistere in concreto nel caso in cui ci si voglia avvalere di tale facoltà.

Il differimento è sempre riconosciuto in presenza di obbligo di consolidamento 
del bilancio.

DELIBERA
CONSIGLIO 
DI
AMMINISTRAZIONE

•	Il consiglio di amministrazione deve riconoscere le particolari esigenze, che richiedono 
il differimento nell’approvazione del bilancio, con una formale delibera che preceda 
la scadenza dei 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio (R.M. 13.03.1976, n. 10/503).

•	La particolarità dell’oggetto sociale o della struttura sociale potrà comunque dare luo-
go al rinvio del termine di approvazione del bilancio per più esercizi consecutivi, co-
stituendo un caso di rinvio “ricorrente”, ogni qualvolta gli amministratori dovessero 
riscontrare il permanere delle condizioni particolari che rendono necessario tale rinvio.

•	Tali situazioni necessiteranno di una verifica annuale, da parte dell’organo ammi-
nistrativo, circa il permanere delle condizioni che legittimano il maggiore termine di 
approvazione.

In tutti i casi suddetti sarà possibile rinviare l’approvazione, giustificando la 
proroga con il permanere della situazione di oggettiva difficoltà.
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Nota(1)

Le modifiche normative di carattere fiscale non rilevano quali esigenze per il differimento. In questo senso, per 
esempio, la rivalutazione dei beni non appare legata nè alla struttura nè all’oggetto della società. Costituisce una deroga 
solo la modifica normativa che impatta in modo sostanziale sulla determinazione delle imposte quando l’organizzazio-
ne amministrativa non è idonea a fare fronte alle nuove esigenze.

RELAZIONE 
SULLA 
GESTIONE

o nota integrativa

• �Gli amministratori segnalano, nella relazione sulla gestione, le ragioni della dilazione (art. 
2364, c. 2, ultimo periodo c.c.).

• �Se la società redige il bilancio in forma abbreviata, le indicazioni riguardanti i motivi 
del rinvio, non potendo essere inserite nella relazione sulla gestione, dovranno essere 
illustrate nella nota integrativa.

Qualora gli amministratori omettano le indicazioni previste dalla legge e non motivino 
nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa il rinvio, non sarà inficiata la 
delibera di approvazione del bilancio, ma l’omissione comporta la responsabilità degli 
amministratori (art. 2392 c.c.) ovvero la loro revoca nel caso in cui il ritardo abbia 
provocato un danno per la società (art. 2383 c.c.).

VERBALE 
ASSEMBLEA
DEI SOCI

Il differimento a 180 giorni sarà menzionato nel verbale dell’assemblea dei soci per 
l’approvazione del bilancio.
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BILANCI INTERMEDI
ASPETTI
GENERALI

I bilanci intermedi sono diversi dai bilanci d’esercizio e da quelli consolidati, 
poiché offrono una rappresentazione riferita a una data che cade nel corso dell’es-
ercizio, anziché al termine di esso.
In particolare, possono riguardare anche aspetti “ordinari” quali, ad esempio, il monitor-
aggio periodico dell’andamento azienda; tuttavia, di regola, sono redatti con modalità 
particolari per eventi di natura eccezionale. 
Lo scopo del principio contabile Oic 30 è di statuire i principi per la redazione e la pre-
sentazione dei bilanci intermedi.
Il documento è volto alla generalità delle imprese, fatta esclusione per quegli aspetti 
tipici per i quali esistono specifiche normative relativamente a imprese operanti in settori 
particolari, quali, esemplificando, gli enti creditizi e finanziari, le imprese assicurative, 
fiduciarie, di pubblici servizi. 
Ciò premesso, a giugno 2025 l’OIC ha licenziato la nuova versione dell’Oic 30 che, 
in continuità̀ con la precedente versione, si basa sull’assunto che i bilanci intermedi 
sono redatti utilizzando gli stessi criteri di redazione del bilancio d’esercizio. Per quanto 
precede, l’eventuale svalutazione dell’avviamento effettuata in un bilancio intermedio 
non può essere ripristinata in un successivo bilancio, come previsto per il bilancio 
d’esercizio. 
Al fine di agevolare la redazione del primo bilancio intermedio, è stato precisato che 
la società che redige per la prima volta il bilancio intermedio può non presentare i dati 
comparativi del conto economico e del rendiconto finanziario.

DEFINIZIONE Data di riferimento
A differenza dei bilanci di esercizio e di quelli consolidati, considerate le specifiche fi-
nalità, la data riguarda un periodo intermedio fra l’inizio e la fine del periodo ordinario 
dell’esercizio, poiché la redazione di tali bilanci è riferita, di regola, a un evento di na-
tura straordinaria.

Composizione
I bilanci intermedi non sono sempre costituiti dallo stato patrimoniale, dal conto eco-
nomico e dalla nota integrativa, ma hanno talvolta una composizione semplificata, in 
relazione alle finalità per le quali sono richiesti.

Scopi
•	I bilanci intermedi sono redatti per:

. . �eventi particolari e non ricorrenti, espressamente disciplinati dal Codice civile; 

. . utilità d’informazione; 

. . esigenza di dare pubblicità dell’andamento aziendale in corso d’anno. 

CLASSIFICAZIONE Obbligatori
Quando sono prescritti dalle norme di legge o da regolamenti.

Volontari
Quando sono redatti per utilità o convenienza dell’imprenditore.

CASI DI
REDAZIONE

•	Le situazioni che possono richiedere, in determinate circostanze, la redazione di bilanci 
intermedi, sono le seguenti (oltre alle verifiche periodiche):
. . riduzione del capitale sociale per perdite;
. . emissione di un prestito obbligazionario;
. . distribuzione di acconti sui dividendi;
. . aumento gratuito del capitale sociale mediante imputazione di riserve;
. . acquisto di azioni proprie;
. . delibere di trasformazione, fusione e scissione.
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FINALITÀ
OIC 30

Nuovo OIC 30  (11.06.2025)
•	I bilanci intermedi sono assimilati ai bilanci d’esercizio, in quanto redatti con gli 

stessi criteri contabili.  
•	Introdotto un nuovo criterio di calcolo per le imposte (“aliquota effettiva”).  
•	Adozione facoltativa dal 2025, obbligatoria dal 2026.  
•	Non è obbligatorio esporre i dati comparativi alla prima applicazione.  

Assimilazione bilanci intermedi al bilancio  di esercizio
•	Il documento si basa su un’impostazione di sostanziale assimilazione del bilancio 

intermedio a un vero e proprio bilancio d’esercizio, sul piano concettuale e opera-
tivo. 

•	In particolare, è previsto che gli stessi criteri di rilevazione, classificazione, valutazione 
e informativa previsti per il bilancio annuale debbano essere applicati anche in sede di 
bilancio intermedio, considerando questo periodo come un autonomo “esercizio”, pur 
se di durata infrannuale. Questo comporta, ad esempio, che una svalutazione dell’av-
viamento contabilizzata in sede di bilancio intermedio non potrà essere successiv-
amente ripristinata, coerentemente con le previsioni dell’OIC 24. 

•	Lo stesso principio vale per i costi non capitalizzabili alla data del bilancio inter-
medio: questi oneri non possono essere recuperati nei bilanci successivi. 

•	Particolarmente rilevante è il trattamento delle imposte sul reddito: il principio in-
troduce il criterio della “aliquota fiscale annua effettiva”, che impone di determinare 
l’imposta intermedia stimando l’incidenza fiscale annua complessiva, sia corrente sia 
differita, da applicare proporzionalmente all’utile ante imposte del periodo intermedio. 

•	L’adozione di questa metodologia mira a evitare scostamenti significativi tra l’ali-
quota effettiva nei bilanci intermedi e quella risultante a fine esercizio, garantendo 
coerenza e comparabilità. 

•	Fa eccezione la svalutazione delle imposte anticipate per le quali viene meno la ra-
gionevole certezza del recupero: tali effetti devono essere riconosciuti integralmente 
nel periodo in cui si verificano.  

•	È stato inoltre confermato che le imposte sul reddito saranno rilevate in un’unica voce 
di conto economico e che la contropartita patrimoniale sarà allocata interamente nel 
fondo imposte, anche differite. 

Appendice B OIC 30
•	Gli esempi inclusi nell’Appendice B del documento, sebbene non facciano parte 

integrante del principio, chiariscono l’applicazione concreta della nuova impo-
stazione.  

•	Il principio distingue chiaramente i bilanci intermedi da altre situazioni contabili in-
frannuali redatte in particolari contingenze, come le situazioni patrimoniali ex articoli 
2446 e 2447 c.c., pur lasciando la facoltà di applicare a esse le regole dell’OIC 30. 

•	Le società che adottano il principio in forma ordinaria potranno limitarsi a fornire nella 
nota integrativa le informazioni richieste dall’art. 2435-bis c.c., anziché quelle ordina-
rie, fermo restando il rispetto delle previsioni dei singoli principi nazionali. 

•	In sede di prima applicazione non è obbligatoria la presentazione dei dati comparativi 
del conto economico e del rendiconto finanziario.

•	La pubblicazione dell’OIC 30 rappresenta un’importante evoluzione del quadro norma-
tivo, avvicinando le prassi italiane a quelle internazionali (IFRS), in particolare per gli 
emittenti quotati sull’Euronext Growth Milan che utilizzano gli OIC per la redazione 
delle relazioni semestrali.
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MOTIVAZIONI
ALLA BASE
DELLE MODIFICHE

Aggiornamento 
•	La revisione dell’OIC 30 “I bilanci intermedi” ha riguardato sia la struttura sia 

il contenuto del principio contabile. L’aggiornamento della struttura si è reso ne-
cessario per adeguare lo standard all’evoluzione che hanno avuto i principi contabili 
nazionali nel corso degli anni. Il nuovo testo disciplina solo i temi tecnico-contabili 
dei bilanci intermedi, in linea con la funzione riconosciuta all’OIC dalla L. 216/2014, 
ossia emanare i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore prassi operativa, per 
la redazione dei bilanci secondo le disposizioni del Codice civile. 

•	Nello specifico, la nuova versione dell’OIC 30 disciplina i principi contabili per la 
redazione dei bilanci intermedi da parte delle società che sono tenute per legge, o scel-
gono volontariamente, di pubblicare un bilancio intermedio. 

Ambito applicativo
Il principio contabile disciplina la redazione di bilanci intermedi predisposti in si-
tuazioni fisiologiche nella vita della società. Pertanto, non riguarda quelle situazioni 
contabili redatte in momenti particolari della vita della società, quali ad esempio la si-
tuazione patrimoniale ex artt. 2446 e 2447 c.c. Ciò non esclude che, nell’ambito della 
loro discrezionalità, gli amministratori possano applicare i criteri di valutazione previsti 
dall’OIC 30 nella redazione della situazione patrimoniale. 

Documenti del bilancio 
Coerentemente con la disciplina del D. Lgs. 139/2015, il principio contabile precisa che 
i documenti che compongono il bilancio di esercizio sono differenziati in base alla 
categoria dimensionale di appartenenza: pertanto, il rendiconto finanziario è obblig-
atorio solo per le imprese di maggiori dimensioni, mentre le microimprese possono non 
presentare la nota integrativa se forniscono determinate informazioni in calce allo stato 
patrimoniale.  
•	Il contenuto del principio si basa sull’assunto che: 

. . �i bilanci intermedi siano redatti utilizzando gli stessi criteri di redazione del bilancio 
d’esercizio (o consolidato);  

. . �le valutazioni siano effettuate considerando il periodo intermedio come un autonomo 
“esercizio”. 

•	Sulla base di tali assunti è esplicitato, conformemente alle regole ordinarie del bilan-
cio di esercizio, che l’eventuale svalutazione dell’avviamento effettuata in un bilan-
cio intermedio non possa essere ripristinata in un successivo bilancio, come previsto 
dall’OIC 24 “Immobilizzazioni immateriali”. 

Calcolo imposte
•	Quanto al calcolo delle imposte intermedie sul reddito, esse sono determinate appli-

cando all’utile intermedio prima delle imposte l’aliquota fiscale annua effettiva 
stimata sulla base dell’aliquota in vigore alla data di chiusura del periodo interme-
dio. Questa soluzione ha anche il vantaggio di favorire una maggiore comparabilità tra 
gli operatori quotati nell’Euronext Growth Milan, i quali attualmente possono redigere 
la relazione semestrale sia con gli IFRS sia con gli OIC. 

•	Per assicurare che non si verifichino significative differenze tra l’aliquota fiscale ri-
sultante nel bilancio intermedio rispetto a quella risultante nel bilancio di fine anno, le 
differenze permanenti e le imposte anticipate precedentemente non contabilizzate, 
che divengono ragionevolmente certe nel periodo intermedio, sono allocate a conto 
economico pro-quota, in base al rapporto tra risultato ante imposte nel periodo 
intermedio e quello stimato di fine esercizio. L’unica eccezione riguarda la svalu-
tazione di imposte anticipate che, per prudenza, è contabilizzata per intero nel periodo 
intermedio in cui viene meno il requisito della ragionevole certezza. L’OIC ha rifor-
mulato e integrato gli esempi riportati nell’Appendice B “Esempi di contabilizzazione 
delle imposte nei bilanci intermedi”. 

•	Il principio non richiede di suddividere in sottovoci la voce 20 del conto economi-
co “Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate”. Stesse con-
siderazioni valgono per la contropartita patrimoniale da utilizzare (esempio: voce B2 
“fondo imposte, anche differite”). 
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•	Rispondono ad una logica di semplificazione anche altre previsioni di carattere più 
generale.  

•	Nello specifico, l’OIC 30 riconosce la facoltà alle società che redigono il bilancio in 
forma ordinaria di fornire le informazioni previste dall’art. 2435-bis c.c. in luogo 
di quelle ordinarie. 

•	Relativamente a tali informazioni, rimangono ferme le richieste informative da fornire 
contenute negli specifici principi contabili nazionali.  

•	Le società che redigono il bilancio in forma ordinaria che si avvalgono di tale facoltà 
devono fornire anche le informazioni previste dell’art. 2427, c. 1, n. 22 c.c., relative 
alle operazioni di locazione finanziaria e, in linea con lo IAS 34, le informazioni sulla 
stagionalità o ciclicità delle operazioni del periodo intermedio.  

•	L’OIC 30, inoltre, ammette che le informazioni già fornite nell’ultimo bilancio di 
esercizio della società non debbano essere fornite anche nel bilancio intermedio, 
a meno che non siano occorsi nuovi eventi o sia necessario un aggiornamento o si sia 
adottato un nuovo o diverso principio contabile. 

•	In una logica di chiarezza normativa, l’OIC 30 richiede l’esplicitazione in nota inte-
grativa della conformità del bilancio intermedio redatto ai principi contabili nazi-
onali e, quindi, l’esplicitazione di tale fatto nell’assunto che siano rispettate tutte 
le disposizioni del principio stesso. 

•	In sede di prima applicazione si applicano le previsioni dell’OIC 29. Tuttavia, al fine 
di agevolare la redazione del primo bilancio intermedio, è stato precisato che la 
società che redige per la prima volta il bilancio intermedio può non presentare i dati 
comparativi del conto economico e del rendiconto finanziario.

Dati Si ipotizza un’aliquota fiscale annua effettiva (Ires + Irap) pari al 40% e periodi intermedi di durata semestrale.

1° semestre 2° semestre Totale
Risultato ante imposte 8.000 (4.000) 4.000
Differenze temporanee e permanenti 0
Imponibile 4.000
Imposte correnti e differite 3.200 (1.600) 1.600
Aliquota effettiva 40% 40% 40%

•	Ai sensi del paragrafo 16, si applica l’aliquota fiscale annua effettiva al risultato ante imposte determinando, così l’imposta 
o la perdita fiscale di competenza del periodo intermedio.

•	Non essendo richiesta la distinzione a conto economico tra imposte correnti e differite, le imposte del periodo intermedio 
sono iscritte in contropartita alla voce B2 “fondo imposte, anche differite” del passivo dello stato patrimoniale.

Esempio Calcolo delle imposte (appendice all’OIC 30)
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